
COD. PRATICA: 2009-001-1779 MODULO DG1 

 

 

Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 

N. 1702  DEL   30/11/2009 
 

OGGETTO: Contratto di Servizio di interesse regionale in affidamento a Trenitalia 
S.p.A. per il periodo 2009-2014.  

 
  PRESENZE 

Lorenzetti Maria Rita Presidente della Giunta Assente 

Liviantoni Carlo Vice Presidente della Giunta Presente 

Giovannetti Mario Componente della Giunta Presente 

Mascio Giuseppe Componente della Giunta Presente 

Prodi Maria Componente della Giunta Presente 

Riommi Vincenzo Componente della Giunta Presente 

Rometti Silvano Componente della Giunta Assente 

Rosi Maurizio Componente della Giunta Presente 

Stufara Damiano Componente della Giunta Presente 

 

 
Presidente: Carlo Liviantoni 

 

Segretario Verbalizzante: Franco Roberto Maurizio Biti 

 
 

Efficace dal 11/12/2009. Il funzionario:FIRMATO 



COD. PRATICA: 2009-001-1779 MODULO DG1 

 

segue atto n. 1702  del 30/11/2009  1 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Assessore Giuseppe Mascio 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del 

Bilancio regionale; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, 
corredati dei pareri e dei visti prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si 
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle 
motivazioni in essi contenute; 

2) di prendere atto dello schema del Contratto di Servizio e dei relativi Allegati per 
l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale ferroviario di interesse regionale e 
locale, alla Società Trenitalia S.p.A., relativo agli anni dal 2009 al 2014 e delle novità e 
criticità in esso contenute, sinteticamente riassunti di seguito: 
2.1. Durata del rapporto contrattuale (art. 4 del C.d.S.): 

Il contratto ha validità di 6 anni, a decorrere dal 1° gennaio 2009 al 31.12.2014. Può 
essere rinnovato per ulteriori 6 anni su richiesta della Regione. Un così lungo 
periodo contrattuale consente una pianificazione dei servizi ferroviari più stabile e 
quindi più consona alle esigenze dell’utenza; 

2.2. Regolamentazione anno 2008 (art. 5 del C.d.S.): 
L’articolo del contratto stabilisce di chiudere l’esercizio 2008 senza necessità di  
integrazioni di risorse regionali, rispetto al corrispettivo storico erogato, pari a euro 
27.010.696 (al netto dell’IVA 10%). E’ inoltre stabilito di azzerare qualsiasi altra 
forma di indennizzo tra le parti, con riferimento esplicito alle sanzioni relative allo 
stesso anno (quantificate in € 81.493,01 per soppressioni ed € 94.990,00 per ritardi 
per un totale di € 176.483,01) a carico di Trenitalia e ai corrispettivi per maggiori 
servizi resi da Trenitalia  (pari a 107.926 bus*km equivalenti a circa € 270.000,00) a 
carico della Regione; 

2.3. Impegno finanziario (art. 7 del C.d.S.): 
Il corrispettivo non si riferisce più alle percorrenze (treni*km) programmate, come è 
avvenuto in passato, ma ad un dettagliato elenco di servizi  oggetto di un catalogo. 
In questo catalogo sono definiti i prezzi così articolati: 
a) per l’accesso all’infrastruttura (costo del pedaggio); 
b) per lo svolgimento dei servizi di trasporto (in funzione della composizione dei 

treni e dei posti a sedere offerti e non più a treno*km); 
c) per i servizi connessi al trasporto (servizi di biglietteria, di informazione, 

assistenza, ecc.). 
Sono stati, pertanto, individuati i servizi di cui ai punti suddetti a), b) e c) necessari 
per l’effettuazione del volume storico delle percorrenze, pari a circa 3.600.000 
treni*km, e ne è scaturito un corrispettivo contrattuale a catalogo, al  lordo degli 
introiti tariffari, di circa  57 MEuro per il 2009, di circa 58 MEuro per 2010 e di circa 
59 MEuro per il 2011. Per gli anni successivi è previsto l’adeguamento annuale al 
tasso di inflazione.  
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L’impegno finanziario richiesto per i sei anni previsti dal C.d.S., quindi, sarà di circa 
360 MEuro. 
Le risorse a copertura di tale impegno finanziario scaturiscono: 
o per il periodo 2009-2011  

a1. dai trasferimenti storici dello Stato in forza del D.P.C.M. del 16 novembre 
2000 per un totale annuo di € 27.010.696,00; 

a2. dai trasferimenti previsti dalla Legge 28 gennaio 2009, n. 2, che stanzia 
430 milioni di euro per favorire la sottoscrizione dei C.d.S. con Trenitalia. 
Per questi trasferimenti, però, non è stata ancora definita la ripartizione tra 
le regioni che se fatta in base agli stessi criteri previsti dal D.P.C.M. 
16/11/2000 dovrebbe garantire per l’Umbria risorse per circa € 9.800.000 in 
più (al lordo dell’IVA 10%); 

a3. dagli introiti da traffico (a totale rischio d’impresa) stimati tenendo in conto 
l’aumento delle tariffe previsto a decorrere da luglio 2010, nella misura del 
20% in unica soluzione, oltre all’adeguamento inflattivo per il periodo 
successivo. 

o per il periodo dal 1° gennaio 2012 in poi  
b1. dalla compartecipazione al gettito dell’accisa sul gasolio per autotrazione in 

sostituzione di tutte le precedenti risorse trasferite dallo stato (di cui ai punti 
a1. e a2.); 

b2. dagli introiti da traffico  (di cui al punto a3.).  
Da quanto sopra si deduce che, soprattutto a partire dal 1° gennaio 2012, non 
esiste garanzia di totale copertura finanziaria per l’importo contrattuale pattuito 
poiché l’entità delle risorse disponibili dipenderà dalla compartecipazione al gettito 
dell’accisa sul gasolio. 
Anche per il periodo 2009-2011 può verificarsi un deficit di risorse, quale 
conseguenza, ad esempio, di una ripartizione dei trasferimenti statali, ex L. 2/2009, 
diversa da quella attualmente ipotizzata in base ai criteri del D.P.C.M. 16/11/2000. 
Il verificarsi di tali situazioni comporterà la necessità di dare copertura finanziaria 
con risorse proprie regionali o, in alternativa, una rivisitazione (riduzione) dei servizi 
ferroviari per l’utenza. 
Il corrispettivo che la Regione eroga a Trenitalia S.p.A., depurato dagli introiti da 
tariffa che Trenitalia incassa direttamente, essendo il C.d.S. in parola del tipo “net 
cost”, è, per i primi tre anni (2009 - 2010 - 2011) di € 36.136.978 + IVA (differenza 
tra il corrispettivo lordo contrattuale e la quota parte relativa agli introiti da traffico 
stimati ed incassati direttamente da Trenitalia), che tiene conto delle compensazioni 
economiche e dei corrispondenti interessi legali attualmente in vigore, pari al 3%, i 
quali si è concordato restino costanti nei tre anni di riferimento 2009-2010-2011. 
L’IVA è a carico del Bilancio Regionale, con recupero parziale proveniente dai 
trasferimenti Statali; 

2.4. Investimenti (art. 11 del C.d.S.): 
In considerazione della lunga durata contrattuale, Trenitalia ha predisposto un piano 
di investimento per il materiale rotabile che prevede la ristrutturazione di 54 carrozze 
a piano ribassato e l’acquisto, in autofinanziamento, di n. 4 elettrotreni a potenza 
distribuita da 300 posti e n. 8 locomotive elettriche navetta a media potenza. Tale 
impegno da parte di Trenitalia, però, qualora questa lo decidesse, comporta 
l’obbligo per la Regione, in caso di non rinnovo del C.d.S., di prendere il suddetto 
materiale rotabile previa corresponsione dell’ammortamento residuo 
(l’ammortamento totale è valutato in 24 anni). Il verificarsi di tale eventualità 
richiederà un ulteriore impegno finanziario;  

2.5. Integrazione Tariffaria (art. 14 del C.d.S.): 
L’articolo prevede l’attivazione di un gruppo di lavoro per l’elaborazione di un 
progetto preliminare per l’integrazione tariffaria in ambito regionale con il 
coinvolgimento di altre Aziende e Istituzioni che saranno individuate dalla Regione. 
La fattibilità di questa importante iniziativa è notevolmente supportata dalla durata 
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pluriennale del C.d.S. e coincide con iniziative regionali di interesse prioritario 
nell’ambito del Progetto “Comunità Tariffaria Regionale” e della sperimentazione 
“UP”-Unico Perugia in atto sul territorio comunale di Perugia; 

2.6. Sistema premiante (art. 20 del C.d.S.): 
E’ previsto il riconoscimento di premi a Trenitalia S.p.A. qualora la stessa riesca a 
superare gli obiettivi stabiliti per la puntualità. L’entità degli eventuali premi non 
potrà, in ogni caso essere superiore a quella delle penalità applicate nell’anno di 
riferimento. L’adozione del sistema premiante ha, quindi, il solo scopo di incentivare 
il rispetto dei tempi di percorrenza da parte del gestore dei servizi che nel fare ciò 
può arrivare a compensare totalmente le eventuali penalità maturate nell’arco di un 
anno.  

3)  di rinviare l’approvazione dello schema del Contratto di Servizio per gli anni 2009-2014 e 
degli allegati, a successivo apposito atto; 

4)  di approvare lo schema di atto integrativo al C.d.S. per gli anni 2008-2009, nelle more 
della definitiva approvazione del medesimo C.d.S.; 

5)  di incaricare il Servizio Trasporti di curare tutti gli adempimenti che si renderanno 
necessari connessi al presente atto. 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE 

f.to Franco Roberto Maurizio Biti 

 

f.to Carlo Liviantoni 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
Oggetto:  Contratto di Servizio di interesse regionale in affidamento a Trenitalia 

S.p.A. per il periodo 2009-2014. 
 
 
 
Premesso che: 

- l’art. 9 del Decreto Legislativo n.° 422/97 e successive modificazioni e integrazioni ha 
delegato alle Regioni le funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione 
inerenti i servizi ferroviari in concessione alle Ferrovie dello Stato S.p.A. di interesse 
regionale e locale ed il trasferimento delle necessarie risorse annue per 
l’espletamento dei relativi servizi; 

- con l’Accordo di Programma stipulato in data 31.01.2000, ai sensi dell’art. 9 del 
D.Lgs. n.° 422/97, sono state disciplinate le modalità di trasferimento dal Ministero 
alla Regione Umbria delle suddette funzioni e compiti di programmazione e di 
amministrazione in materia di servizi ferroviari esercitati dalla FS S.p.A. interessanti il 
territorio regionale; 

- la Regione Umbria, in accordo con quanto stabilito all’art. 18, comma 3bis, del D.Lgs. 
422/97, ha mantenuto l’affidamento dei servizi a Trenitalia S.p.A. per il periodo 
transitorio la cui scadenza, con le successive modifiche ed integrazioni del suddetto 
D.Lgs., era stabilita fino al 31 dicembre 2007, provvedendo alla stesura e alla 
sottoscrizione, con Trenitalia S.p.A., dei relativi Contratti di Servizio e, dal 2003, 
dell’atto integrativo per i servizi regionali integrati, la cui scadenza è prevista per il 13 
dicembre p.v.; 

- a far data dal 31.12.2007, la Società Trenitalia S.p.A ha garantito l’effettuazione dei 
previsti servizi ferroviari di interesse regionale ma non è stato possibile provvedere 
alla sottoscrizione del relativo Contratto in attesa che la normativa nazionale fornisse 
indicazioni certe circa la modalità da adottare per l’affidamento di tali servizi anche 
alla luce delle nuove direttive comunitarie riguardanti l’argomento; 

 

Dato atto che: 
- il settore del trasporto pubblico locale è attualmente interessato da eventi legislativi in 

continua evoluzione, che hanno impegnato ed ancora oggi impegnano le Regioni in 
attività di analisi e confronto sulle problematiche strettamente connesse a tali 
proposte normative presso i Tavoli Istituzionali di lavoro appositamente costituiti; 

- Trenitalia S.p.A. ha rivendicato con forza un adeguamento dei corrispettivi contrattuali 
a decorrere dal 2008 in poi assumendo come base di calcolo i prezzi del “catalogo”, 
elaborati per i treni e i servizi offerti, rivalutati annualmente sulla base dell’indice di 
inflazione programmata; 

- le richieste di Trenitalia, di cui al precedente punto, sono state oggetto di accurate 
analisi ed osservazioni da parte di tutte le regioni nelle apposite riunioni del 
“Coordinamento interregionale infrastrutture, mobilità e governo del territorio” e della 
“Commissione infrastrutture, mobilità e governo del territorio” e successivamente 
rappresentate in “Conferenza Stato-Regioni”; 

- lo Stato, allo scopo di favorire la stipula dei nuovi contratti di servizio fra le Regioni a 
statuto ordinario e Trenitalia S.p.A., con D.L. 29 novembre 2008, n. 185, all’art. 25, 
comma 2, convertito in Legge n. 2 del 28 gennaio 2009, ha autorizzato la spesa di 
430 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, stabilendo che 
“l'erogazione delle risorse è subordinata alla stipula dei nuovi contratti di servizio che 
devono rispondere a criteri di efficientamento e razionalizzazione per garantire che il 
fabbisogno dei servizi sia contenuto nel limite degli stanziamenti di bilancio dello 
Stato, complessivamente autorizzati e delle eventuali ulteriori risorse messe a 
disposizione dalle Regioni per i contratti di servizio di competenza, nonché per 
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garantire che, per l'anno 2009, non vi siano aumenti tariffari nei servizi di trasporto 
pubblico regionale e locale”; 

- le successive modificazioni del comma 1 dell’art. 18 del D.Lgs. 422/97, disposte dal 
comma 3-ter dell’art. 7, D.L. 10 Febbraio 2009, n. 5, convertito in Legge n. 33 del 9 
aprile 2009, prevedono che “al fine di garantire l’efficace pianificazione del servizio, 
degli investimenti e del personale, i contratti di servizio relativi all’esercizio dei servizi 
di trasporto pubblico ferroviario comunque affidati hanno una durata minima non 
inferiore a sei anni rinnovabili di altri sei, nei limiti degli stanziamenti di bilancio allo 
scopo finalizzati”; 

- il “Coordinamento interregionale infrastrutture, mobilità e governo del territorio”, sulla 
base degli esiti delle apposite riunioni sull’argomento in parola, ha reso noto, nel 
mese di maggio u.s., lo schema di contratto di servizio per il trasporto ferroviario di 
interesse regionale di cui all’art. 9 del decreto legislativo n. 422 del 1977 riguardante 
la Regione Campania; 

- Trenitalia S.p.A. sulla scia di quanto concertato con la Regione Campania ha 
elaborato e proposto alle restanti regioni, tra cui l’Umbria, uno schema di contratto di 
servizio della durata di sei anni, rinnovabile di ulteriori sei, opportunamente adattato 
alle esigenze delle diverse regioni; 

- lo schema di contratto proposto per la Regione Umbria è stato siglato dalle parti 
interessate in data 11 maggio u.s. e contestualmente redatto un apposito verbale in 
cui si è stabilito che “nei successivi giorni e comunque prima dell’approvazione da 
parte della Giunta saranno possibili correzioni e precisazioni coerenti con il testo”; 

- successivamente, in data 14 maggio u.s., in Senato è stato approvato, l’art. 61 del 
Ddl 1195, convertito in L. 23 luglio 2009, n.° 99, nel quale è previsto che le autorità 
competenti possano avvalersi delle previsioni di cui all’art. 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6 del 
Regolamento CE n. 1370/2007, anche in deroga alla disciplina di settore, 
consentendo l’affidamento diretto per i servizi ferroviari regionali senza che ciò 
precluda all’impresa affidataria la possibilità di partecipare ad eventuali gare in altre 
regioni; 

- l’attuale quadro normativo, relativo ai servizi ferroviari, sinteticamente descritto nei 
punti precedenti ha portato l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato a 
segnalare “le importanti ricadute dal punto di vista concorrenziale sulla produzione e 
sull’offerta dei servizi ferroviari” e a “sottolineare la necessità di un’ urgente revisione 
normativa che limiti l’effetto restrittivo sulle dinamiche concorrenziali attese in 
coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo n. 422/97 e dell’art. 23-bis, del 
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112”; 

- l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, con la segnalazione di cui al 
precedente punto, auspica che siano le Regioni stesse, nel loro interesse di 
acquirenti del servizio, a “non avvalersi della possibilità di prorogare il servizio affidato 
direttamente o di procedere a nuovi affidamenti diretti per evitare di indebolire 
ulteriormente il potere contrattuale delle Regioni stesse sulle condizioni di offerta da 
parte del soggetto affidatario non soggetto alla pressione concorrenziale dei 
concorrenti”; 

 

Evidenziato che, ad oggi, le succitate perplessità formulate dalla Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato (AGCM) non hanno prodotto ripensamenti da parte del Governo 
riguardo i contenuti dell’art. 61 del Ddl 1195 che è stato approvato e convertito in L. 23 luglio 
2009, n.° 99; 

 

Considerato che: 

- l’attuale quadro normativo prevede la possibilità di prorogare il periodo transitorio per 
l’affidamento con procedure ad evidenza pubblica dei servizi di trasporto al 2019; 
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- l’oggettiva difficoltà di reperire materiale rotabile rende difficile sia la predisposizione 
concreta dei bandi di gara sia la partecipazione alle procedure competitive di imprese 
ferroviarie diverse da Trenitalia; 

- comunque si dovrà procedere alla predisposizione dei bandi di gara per rendere 
effettivamente concorrenziale il servizio di trasporto pubblico, previa acquisizione del 
materiale rotabile necessario per espletare la gara; 

 

Vista la nota in data 29.05.2009, prot. reg. n.° 87139, con cui l’Assessore G. Mascio 
chiedeva ulteriori incontri con Trenitalia per precisazioni riguardo la proposta di Contratto di 
Servizio prima dell’avvio del percorso per la presentazione in Giunta, in accordo con quanto 
stabilito nel verbale sottoscritto in data 11 maggio u.s. in occasione della sigla della proposta 
contrattuale; 

 

Preso atto che: 

- nei mesi scorsi si è sviluppata l’attività di partecipazione, aperta alle Associazioni dei 
Pendolari e dei Consumatori, quali parti interessate e portatori di intenti particolari; 

- sono stati vagliati tutti i contributi che durante il suddetto periodo sono stati posti 
all’attenzione e che questo ha consentito di migliorare ulteriormente i contenuti 
contrattuali ed i relativi allegati; 

- sono comunque, malgrado tutti gli sforzi compiuti, rimaste alcune criticità che 
potrebbero, nel tempo, fornire un servizio di trasporto pubblico meno efficiente e 
quindi appetibile all’utenza; 

- tra le suddette criticità in modo particolare va ricordato quella riguardante la nuova 
linea ferroviaria che interessa anche l’Umbria e che produrrà ripercussioni, anche 
significative, sui treni dei pendolari; 

- tutte le azioni fino ad ora compiute devono ulteriormente reiterarsi nel prossimo 
futuro, con la convinzione che non possa, sul tema suddetto, venire meno o ridursi 
l’attenzione delle Istituzioni e dei territori coinvolti; 

 

Ritenuto opportuno, pertanto, valutare attentamente le novità e le criticità più importanti del 
Contratto di Servizio per gli anni 2009-2014, di cui si allegano, al presente atto, lo schema 
con i relativi allegati (Allegato 1), rispetto ai C.d.S. sottoscritti negli anni 2007 e precedenti; 
 
Ciò premesso si propone quanto segue: 
 
2) di prendere atto dello schema del Contratto di Servizio e dei relativi Allegati per 

l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale ferroviario di interesse regionale e 
locale, alla Società Trenitalia S.p.A., relativo agli anni dal 2009 al 2014 e delle novità e 
criticità in esso contenute, sinteticamente riassunti di seguito: 
1.1. Durata del rapporto contrattuale (art. 4 del C.d.S.): 

Il contratto ha validità di 6 anni, a decorrere dal 1° gennaio 2009 al 31.12.2014. Può 
essere rinnovato per ulteriori 6 anni su richiesta della Regione. Un così lungo 
periodo contrattuale consente una pianificazione dei servizi ferroviari più stabile e 
quindi più consona alle esigenze dell’utenza; 

1.2. Regolamentazione anno 2008 (art. 5 del C.d.S.): 
L’articolo del contratto stabilisce di chiudere l’esercizio 2008 senza necessità di  
integrazioni di risorse regionali, rispetto al corrispettivo storico erogato, pari a euro 
27.010.696 (al netto dell’IVA 10%). E’ inoltre stabilito di azzerare qualsiasi altra 
forma di indennizzo tra le parti, con riferimento esplicito alle sanzioni relative allo 
stesso anno (quantificate in € 81.493,01 per soppressioni ed € 94.990,00 per ritardi 
per un totale di € 176.483,01) a carico di Trenitalia e ai corrispettivi per maggiori 
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servizi resi da Trenitalia  (pari a 107.926 bus*km equivalenti a circa € 270.000,00) a 
carico della Regione; 

1.3. Impegno finanziario (art. 7 del C.d.S.): 
Il corrispettivo non si riferisce più alle percorrenze (treni*km) programmate, come è 
avvenuto in passato, ma ad un dettagliato elenco di servizi  oggetto di un catalogo. 
In questo catalogo sono definiti i prezzi così articolati: 
d) per l’accesso all’infrastruttura (costo del pedaggio); 
e) per lo svolgimento dei servizi di trasporto (in funzione della composizione dei 

treni e dei posti a sedere offerti e non più a treno*km); 
f) per i servizi connessi al trasporto (servizi di biglietteria, di informazione, 

assistenza, ecc.). 
Sono stati, pertanto, individuati i servizi di cui ai punti suddetti a), b) e c) necessari 
per l’effettuazione del volume storico delle percorrenze, pari a circa 3.600.000 
treni*km, e ne è scaturito un corrispettivo contrattuale a catalogo, al  lordo degli 
introiti tariffari, di circa  57 MEuro per il 2009, di circa 58 MEuro per 2010 e di circa 
59 MEuro per il 2011. Per gli anni successivi è previsto l’adeguamento annuale al 
tasso di inflazione.  
L’impegno finanziario richiesto per i sei anni previsti dal C.d.S., quindi, sarà di circa 
360 MEuro. 
Le risorse a copertura di tale impegno finanziario scaturiscono: 
o per il periodo 2009-2011  

a1. dai trasferimenti storici dello Stato in forza del D.P.C.M. del 16 novembre 
2000 per un totale annuo di € 27.010.696,00; 

a2. dai trasferimenti previsti dalla Legge 28 gennaio 2009, n. 2, che stanzia 
430 milioni di euro per favorire la sottoscrizione dei C.d.S. con Trenitalia. 
Per questi trasferimenti, però, non è stata ancora definita la ripartizione tra 
le regioni che se fatta in base agli stessi criteri previsti dal D.P.C.M. 
16/11/2000 dovrebbe garantire per l’Umbria risorse per circa € 9.800.000 in 
più (al lordo dell’IVA 10%); 

a3. dagli introiti da traffico (a totale rischio d’impresa) stimati tenendo in conto 
l’aumento delle tariffe previsto a decorrere da luglio 2010, nella misura del 
20% in unica soluzione, oltre all’adeguamento inflattivo per il periodo 
successivo. 

o per il periodo dal 1° gennaio 2012 in poi  
b1. dalla compartecipazione al gettito dell’accisa sul gasolio per autotrazione in 

sostituzione di tutte le precedenti risorse trasferite dallo stato (di cui ai punti 
a1. e a2.); 

b2. dagli introiti da traffico  (di cui al punto a3.).  
Da quanto sopra si deduce che, soprattutto a partire dal 1° gennaio 2012, non 
esiste garanzia di totale copertura finanziaria per l’importo contrattuale pattuito 
poiché l’entità delle risorse disponibili dipenderà dalla compartecipazione al gettito 
dell’accisa sul gasolio. 
Anche per il periodo 2009-2011 può verificarsi un deficit di risorse, quale 
conseguenza, ad esempio, di una ripartizione dei trasferimenti statali, ex L. 2/2009, 
diversa da quella attualmente ipotizzata in base ai criteri del D.P.C.M. 16/11/2000. 
Il verificarsi di tali situazioni comporterà la necessità di dare copertura finanziaria 
con risorse proprie regionali o, in alternativa, una rivisitazione (riduzione) dei servizi 
ferroviari per l’utenza. 
Il corrispettivo che la Regione eroga a Trenitalia S.p.A., depurato dagli introiti da 
tariffa che Trenitalia incassa direttamente, essendo il C.d.S. in parola del tipo “net 
cost”, è, per i primi tre anni (2009 - 2010 - 2011) di € 36.136.978 + IVA (differenza 
tra il corrispettivo lordo contrattuale e la quota parte relativa agli introiti da traffico 
stimati ed incassati direttamente da Trenitalia), che tiene conto delle compensazioni 
economiche e dei corrispondenti interessi legali attualmente in vigore, pari al 3%, i 
quali si è concordato restino costanti nei tre anni di riferimento 2009-2010-2011. 
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L’IVA è a carico del Bilancio Regionale, con recupero parziale proveniente dai 
trasferimenti Statali; 

1.4. Investimenti (art. 11 del C.d.S.): 
In considerazione della lunga durata contrattuale, Trenitalia ha predisposto un piano 
di investimento per il materiale rotabile che prevede la ristrutturazione di 54 carrozze 
a piano ribassato e l’acquisto, in autofinanziamento, di n. 4 elettrotreni a potenza 
distribuita da 300 posti e n. 8 locomotive elettriche navetta a media potenza. Tale 
impegno da parte di Trenitalia, però, qualora questa lo decidesse, comporta 
l’obbligo per la Regione, in caso di non rinnovo del C.d.S., di prendere il suddetto 
materiale rotabile previa corresponsione dell’ammortamento residuo 
(l’ammortamento totale è valutato in 24 anni). Il verificarsi di tale eventualità 
richiederà un ulteriore impegno finanziario;  

1.5. Integrazione Tariffaria (art. 14 del C.d.S.): 
L’articolo prevede l’attivazione di un gruppo di lavoro per l’elaborazione di un 
progetto preliminare per l’integrazione tariffaria in ambito regionale con il 
coinvolgimento di altre Aziende e Istituzioni che saranno individuate dalla Regione. 
La fattibilità di questa importante iniziativa è notevolmente supportata dalla durata 
pluriennale del C.d.S. e coincide con iniziative regionali di interesse prioritario 
nell’ambito del Progetto “Comunità Tariffaria Regionale” e della sperimentazione 
“UP”-Unico Perugia in atto sul territorio comunale di Perugia; 

1.6. Sistema premiante (art. 20 del C.d.S.): 
E’ previsto il riconoscimento di premi a Trenitalia S.p.A. qualora la stessa riesca a 
superare gli obiettivi stabiliti per la puntualità. L’entità degli eventuali premi non 
potrà, in ogni caso essere superiore a quella delle penalità applicate nell’anno di 
riferimento. L’adozione del sistema premiante ha, quindi, il solo scopo di incentivare 
il rispetto dei tempi di percorrenza da parte del gestore dei servizi che nel fare ciò 
può arrivare a compensare totalmente le eventuali penalità maturate nell’arco di un 
anno.  

2.  di rinviare l’approvazione dello schema del Contratto di Servizio per gli anni 2009-2014 e 
degli allegati, a successivo apposito atto; 

3.  di approvare lo schema di atto integrativo al C.d.S. per gli anni 2008-2009, nelle more 
della definitiva approvazione del medesimo C.d.S.; 

4.  di incaricare il Servizio Trasporti di curare tutti gli adempimenti che si renderanno 
necessari connessi al presente atto. 

 
Perugia, lì 25/11/2009 L'istruttore 

Dott. Ing. Michele Fracasso 

 FIRMATO 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 

 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, lì 25/11/2009 Il responsabile del procedimento 

 Dott. Ing. Michele Fracasso 

 FIRMATO 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ 

 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal 

responsabile del procedimento; 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto e si dichiara che l’atto non 
comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 
 
Perugia lì 26/11/2009 Il dirigente di Servizio 

Dott. Arch. Maurizio Angelici 
 

FIRMATO 

 
 
 

 

 



COD. PRATICA: 2009-001-1779 MODULO SD 

 

segue atto n. 1702  del 30/11/2009  10 

 

Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE, TERRITORIO E INFRASTRUTTURE 

 
OGGETTO: Contratto di Servizio di interesse regionale in affidamento a Trenitalia S.p.A. 

per il periodo 2009-2014.  

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2008, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 26/11/2009 IL DIRETTORE 
 DR. ING. LUCIANO TORTOIOLI 

 FIRMATO 

 
 

 



COD. PRATICA: 2009-001-1779 MODULO SA 

 

segue atto n. 1702  del 30/11/2009  11 

 

 

 

Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

Assessorato regionale “Infrastrutture e Politiche per la mobilità e il trasporto” 

 
OGGETTO:  Contratto di Servizio di interesse regionale in affidamento a Trenitalia S.p.A. 

per il periodo 2009-2014. 

 

 
PROPOSTA ASSESSORE 

 
L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 26/11/2009 Assessore Giuseppe Mascio 

 FIRMATO 

 

 
Si dichiara il presente atto urgente 
 
Perugia, lì  L’Assessore 

 

  

 
 




































































































































































































































